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due vittime ad albenga

Il Covid torna a crescere
in Liguria 99 nuovi contagi

Ieri 90 vaccinati al S. Martino
oggi distribuite 16 mila dosi
Il governatore Toti: partiamo dalle persone più esposte e più fragili 

Preoccupante  inversione  di  
tendenza per la prima volta in 
Liguria con tutti i dati in au-
mento, crescita dei positivi, de-
gli ospedalizzati e dei pazienti 
in isolamento con i nuovi casi 
che  sono  superiori,  quasi  il  
doppio, dei guariti. Probabil-
mente emergono ora gli effetti 
degli allentamenti delle restri-
zioni con il passaggio in zona 
gialla,  conseguenze  previste  
negli ultimi dieci giorni dal pre-
sidente della Regione Giovan-
ni Toti. Sono 99 i nuovi conta-
giati rilevati da 1.183 tamponi 
quindi con una percentuale di 
positivi dell’8,36%, un dato an-
che questo in aumento, anche 
se resta comunque al di sotto 
della  media  nazionale  del  
14,88%.  Salgono  a  761  gli  
ospedalizzati, 23 in più rispet-

to  alla  giornata  precedente  
sempre con 66 malati in tera-
pia intensiva. I morti sono ora 
2.846, con altre due vittime, 
un uomo e una donna entram-
bi di 88 anni deceduti all’ospe-
dale di Albenga la vigilia e il 
giorno di Natale. I positivi so-
no 5835, 41 in più, di cui 412 
nell’Imperiese, 1053 nel Savo-

nese, 3177 nel Genovese, 822 
nello Spezzino, 161 residenti 
fuori regione210 con residen-
za in verifica. I nuovi casi sono 
1 in Asl 1, 12 in Asl 2 52 in Asl 
3, 15 in Asl 4 19 in Asl 5. 

I positivi in isolamento do-
miciliare sono 5008, 74 in più 
rispetto  alla  giornata  prece-
dente, e i guariti sono 56. I rico-
verati sono 53 in Asl 1, 3 in più, 
di cui 4 in terapia intensiva, 
124 in Asl 2, 6 in più, di cui 12 
in intensiva, 223 al San Marti-
no , 12 in più, di cui 28 in inten-
siva 1 all’Evangelico, 90 al Gal-
liera di cui 5 in intensiva, si 
svuota il Gaslini con tre dimis-
sioni, 63 al Villa Scassi, 3 in me-
no, di cui 4 in intensiva, 82 in 
Asl 4, 7 in più, di cui 6 in inten-
siva, 125 in Asl 5 1 in più, di cui 
7 in intensiva. I numeri degli 
ospedali possono essere conse-
guenza del freno alle dimissio-
ni delle giornate festive. Ma so-
no 44 in più anche le persone 
in  quarantena,  5684,  di  cui  
1024 in Asl  1,  717 n Asl  2,  
2757 in Asl 3 517 in Asl 4 , 669 
in Asl 5. ALE.PIE. —
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Ieri mattina al San Martino sono state iniettate le prime 90 dosi

Per l’acquisto di alimentari e generi di prima necessità

Buoni spesa e carte prepagate affidati
alle famiglie di Alassio e Ceriale

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Oggi arriverà la prima tranche 
da 16 mila dosi di vaccino con-
tro il Covid che sarà distribuita 
nei 14 punti di vaccinazione li-
guri per l’inizio della campa-
gna vera e propria, partendo 
dal personale sanitario e dalle 
RSA. Un’ultima riunione con il 
ministero della Salute previ-
sta appunto oggi darà il via al-
la somministrazione delle ol-
tre 60 mila dosi, dopo il Vacci-
nation Day di ieri al San Marti-
no che dal 4 gennaio andrà a 
regime con 600 dosi giornalie-
re. Entro febbraio saranno ter-
minate  le  vaccinazioni  sulla  
popolazione  target  cui  sarà  
somministrata anche la secon-
da  dose  prevista  dal  Pfi-
zer-BioNTech Pfizer a partire 
dal 25 gennaio.

«Oggi poniamo una pietra 
miliare sulla strada per uscire 
dalla pandemia - ha commen-
tato dal San Martino il presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti - . Io spero di vaccinarmi 
al più presto, sono entusiasta, 
ma stiamo partendo dalle per-
sone più esposte ed è ovvio 
che noi non lo siamo». Al San 
Martino le vaccinazioni si so-
no concluse alle 13,58: 90 do-
si iniettate in circa 4 ore, dieci 
dosi in più rispetto a quelle 
previste, cui si sono aggiunte 
le 45 destinate a ospiti e perso-
nale dell'Rsa.

Da tutti i vaccinati, a partire 
dalla  testimonial  Gloria  Ca-
priata, coordinatrice infermie-
ristica della Rianimazione per 
arrivare alla task force sanita-
ria della Regione, il messaggio 
ai  liguri:  «Andate  fiduciosi,  
senza  timori,  senza  remore,  
vaccinatevi».

A fugare dubbi e a smontare 
bufale (o fake news) ci ha pen-
sato  il  direttore  del  Diparti-
mento di Igiene del Policlinico 
San Martino Giancarlo Icardi : 
«L’Mrna è un messaggero, ha 
una storia che nasce da lonta-
no, con una prima pubblicazio-
ne negli Anni 90 che ne illustra-
va la capacità di stimolare la 
produzione di  proteine.  Per-

ché c’è voluto così tanto dal 90 
a oggi? Perché era difficile tro-
vare la stabilità di questo Mrna 
e lo spiego perché sui social cir-
colano voci su chissà dove an-
drà a finire, chissà dove si an-
drà a integrare. In realtà è tal-
mente delicato che se non fos-
se coperto da una sfera di lipi-

de, di grasso, non funzionereb-
be. L’Mrna è un corriere che 
porta il messaggio alla fabbri-
ca in cui vengono prodotte le 
proteine in grado di stimolare 
la produzione di anticorpi per 
proteggerci  dal  Covid-19.  Il  
vaccino ha dimostrato un'effi-
cacia straordinaria. Al momen-

to non c’è alcuna controindica-
zione, neppure per le donne in 
gravidanza. Come tutti i vacci-
ni esistono eventi prevedibili 
ma  non  prevenibili:  dolore,  
rossore, gonfiore, con una fre-
quenza intorno al 10% dei vac-
cinati, l’eventuale febbre che 
scompare entro 4 o 5 giorni o 
la cefalea, effetti comuni a tut-
te le vaccinazioni. Da medico 
di sanità pubblica aspetto con 
ansia l’arrivo di migliaia di do-
si che ci consentiranno di vacci-
nare le fasce più fragili della 
popolazione,  per  non  dover  
più contare centinaia di morti 
al giorno».

«Vaccinarsi è un atto d’amo-
re verso noi stessi, verso le per-
sone che amiamo e verso la so-
cietà in cui viviamo» ha detto 
Matteo Bassetti, direttore del-
la clinica di malattie infettive, 
dopo l’iniezione. —
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Il Comune di Ceriale e di Alas-
sio corrono in aiuto alle fami-
glie e alle persone in difficol-
tà per gli effetti della crisi pan-
demica. 

A Ceriale l'Amministrazio-
ne comunale ha dato via libe-
ra alla distribuzione dei buo-
ni spesa per un importo di  
75.000 euro e al bando per ot-
tenere il contributo a soste-
gno degli affitti. «Si tratta di 
due provvedimenti approva-
ti  dalla  giunta  comunale  e  
che si allineano alle misure 

necessarie per aiutare i citta-
dini e i nuclei familiari mag-
giormente in difficoltà per le 
conseguenze  dell’emergen-
za sanitaria», affermano il sin-
daco Luigi Romano e l’asses-
sore alle politiche sociali Eu-
genio Maineri. Sul sito del Co-
mune cerialese è disponibile 
il modulo per la richiesta di 
buoni spesa. E' stato varato 
anche un bando straordina-
rio - Fondo Affitti. L'istanza 
per ottenere il contributo per 
un massimo di 600 euro, cor-

redata dagli allegati previ-
sti dal bando, deve essere 
presentata entro il prossi-
mo 1 febbraio. Ad Alassio 
sono 302 i nuclei familiari 
che hanno cominciato a ri-
cevere le card prepagate, 
per un totale di 704 perso-
ne.  «Trascorreranno  con  
un po' più di serenità le fe-
ste di fine anno - afferma 
Giacomo Battaglia, asses-
sore alle Politiche Sociali - 
Siamo riusciti a rispettare 
i tempi che ci eravamo pre-
fissati  tanto che i  prece-
denti buoni cartacei sono 
stati sostituiti da card pre-
pagate che potranno esse-
re utilizzate sul territorio 
di Alassio per l'acquisto di 
alimentari e di prima ne-
cessità». G. B. —
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Una nuova centrale termi-
ca per l'ospedale Santa Co-
rona. Arriva l'ok dai vertici 
della  direzione  dell'Asl  2  
del Savonese per la realizza-
zione di un impianto atteso 
nella  cittadella  sanitaria  
pietrese. La spesa comples-
siva per la sua realizzazio-
ne  ammonta  a  2  milioni  
821 mila 662 euro. A firma-
re il progetto sono i profes-
sionisti della società di inge-
gneria Cogenera Srl. Come 
responsabile unico del pro-
cedimento è stato incarica-
to l'ingegner Giulio Tagliafi-
co, dirigente di ruolo della 
Struttura complessa del pa-
trimonio e gestione tecni-
ca. La nuova centrale sarà 
alimentata a metano e sosti-
tuirà l'attuale impianto ali-
mentato a olio combustibi-
le.  Produrrà  direttamente  
acqua calda  utile  per  ali-
mentare  le  sottocentrali  
dei vari padiglioni ospeda-
lieri. Nella delibera definiti-
va dell'Asl 2 non è specifica-
to se l'operazione prevede-
rà anche una coogeneratri-
ce, come fatto alcuni anni 
fa a Savona, in grado di ga-
rantire una certa autosuffi-
cienza nella produzione di 
energia elettrica.

Il  progetto  della  nuova  
centrale era già stato inseri-
to, a  suo tempo, nel  pro-
gramma di interventi di ri-
qualificazione degli impian-
ti termici degli ospedali del-
la Regione Liguria, previsti 
nel  contratto  di  gestione  
del sistema energetico del-
le strutture sanitarie liguri. 
Sul futuro del Santa Coro-
na si era già espresso il go-
vernatore  Toti:  «Questo  
ospedale non manterrà so-
lo la sua centralità, ma l’o-
biettivo è aumentare la ca-
pacità dei servizi così come 
per tutta la sanità ligure. Il 
Santa Corona è un Hub e ta-
le resterà. E' interessato da 
un piano di recupero, resty-
ling e ristrutturazione che 
ne rilancerà le sue capacità. 
Si tratta di uno degli investi-
menti più importanti dell’e-
dilizia sanitaria».G.B. —
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santa corina

Una nuova
termocentrale
per l’ospedale
Santa Corona

CORONAVIRUS

In aumento anche i ricoveri

Scattano le giornate «arancio-
ni»,  e  i  cacciatori  potranno  
spostarsi dal proprio comune 
di residenza per effettuare le 
battute. E’ quanto stabilisce 
un’ordinanza regionale entra-
ta in vigore lo scorso 24 dicem-
bre, e valida sino al prossimo 
15 gennaio: oggi, domani e 
mercoledì, e anche il 4 genna-
io, via libera dunque agli spo-
stamenti per l’attività venato-
ria in tutta la provincia: una si-
tuazione molto simile a quel-
la verificatasi un mese fa, che 

aveva suscitato accese prote-
ste tra gli animalisti. «I caccia-
tori potranno andare a spara-
re ad una fauna selvatica già 
indebolita dal freddo - dicono 
i volontari dell’Enpa di Savo-
na -, e dalla scarsità di cibo». 
Caccia che torna nel mirino 
anche di Wwf, Lac e Lav, che 
attaccano la Regione anche 
sulle recenti norme alla legge 
di stabilità, a partire dall’uso 
di richiami vivi per la caccia 
agli uccelli migratori. L. MA. —
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protesta dell’Enpa

Deroga della Regione
per le battute di caccia

Il Comune di Alassio

«E’ andato tutto bene, sono 
molto  soddisfatto».  Così  
Renato Giusto,  medico  e  
presidente regionale dello 
Smi- del Sindacato Medici 
Italiani  commenta la  sua 
vaccinazione  anti-Covid.  
Giusto, infatti, è stato il pri-
mo savonese ad essere sot-
toposto al vaccino ella Pfi-
zer al San Martino. «L’inie-
zione – ha commentato - è 
stata fatta con decisione, 
senza tentennamenti. Non 
ho sentito nessun dolore. 
Sono stati tutti molto genti-
li e li ringrazio». Giusto è 
stato vaccinato insieme ad 
alcuni  «testimonial»,  in  
rappresentanza di medici 
e infermieri dell’ospedale 
genovese, con loro vaccina-
ta anche una rappresentan-
za di volontari delle pubbli-
che assistenze, medici di fa-
miglia,  pediatri  di  libera  
scelta,  specializzandi.  Le  
prime 320 dosi da sommi-
nistrare per il Vaccination 
day sono arrivate  al  San 
Martino ieri mattina intor-
no alle 8, su un'auto della 
Marina Militare e scortato 
da due auto dei carabinieri 
e  sono  state  preparate  
nell’ambulatorio del Padi-
glione 3 diretto dalla dotto-
ressa Beltramini. Sono in 
tutto 90 i vaccini fatti ieri, 
dieci in più di quelli previ-
sti inizialmente, senza al-
cun intoppo. Per l’Asl2 so-
no l’ospedale San Paolo do-
ve sono previste 4 mila do-
si, 469 a Cairo Montenotte 
e 836 e di Pietra ligure: to-
tale 4.499. E.R. —
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genova

Il presidente Smi
Renato Giusto
primo savonese
protetto dal virus

Giusto vaccinato a Genova
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